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Faenza, 1 gennaio 2008

Cari amici,

Anzitutto buon 2008, e che esso possa portare a tutti Voi, alle vostre Famiglie, e alle vostre attività, quanto di meglio potete desiderare: ve lo auguro di vero cuore!!

Gennaio è il mese della sensibilizzazione al Rotary, ed è significativo che questo tema, così importante, apra il secondo semestre dell’annata rotariana, che deve rappresentare, lo dico particolarmente ai Dirigenti dei Club e del Distretto, non un trasferimento, in discesa, verso la conclusione del mandato, ma il momento della raccolta, della finalizzazione di progetti e iniziative, della consuntivazione, mi auguro largamente attiva, delle attività a beneficio della nostra comunità e di quanti nel mondo hanno bisogno di noi. 

Viviamo quindi questo giro di boa con rinnovato impegno ed entusiasmo, nel segno della Condivisione, sorretti dallo spirito positivo del nuovo anno, e dalla determinazione ad onorare, fino al prossimo 30 giugno, per il bene dei Club, del Distretto e del Rotary, la leadership affidataci dagli amici, che hanno creduto in noi. 

Venendo al tema del mese, esso è evidentemente di grande rilievo per promuovere l’immagine pubblica del Sodalizio, che è stata messa dal Rotary International al secondo posto nella scala delle priorità strategiche fino al 2010. Ecco perché alle attività di Pubbliche Relazioni è stata assegnata la dignità di una delle cinque aree su cui il Piano Direttivo di Club ci raccomanda di essere attivi, per perseguire l’efficienza rotariana, ed ecco, una volta di più, la necessità di “fare”, nell’ambito dei nostri Club, affinché la pubblica opinione ci conosca attraverso fatti, concreti e duraturi, che possano imporsi all’attenzione anche di coloro che non sono tanto disposti ad ascoltarci, o a concederci spazio sulle pagine dei loro media.

L’azione di sensibilizzazione verso l’esterno potrà tuttavia essere portata avanti efficacemente, solo se e in quanto ciascuno di noi avrà egli stesso acquisito la giusta sensibilizzazione e la compiuta consapevolezza della propria identità di Rotariano, e sentirà la voglia di essere, egli stesso, il primo valido, convinto e convincente ambasciatore del Rotary. Quindi la conoscenza di che cosa è il Rotary, di qual’è il suo scopo, di quali sono gli strumenti che esso mette a nostra disposizione, di quali sono le responsabilità che vanno in capo a chi accetta di farne parte, di quali sono le norme che ne regolano lo sviluppo armonico, di quali aggiornamenti vengono via via implementati nella sua evoluzione al passo coi tempi, è un bagaglio fondamentale per ciascuno di noi, non solo per i Dirigenti. Occorre dunque formazione, e la presentazione in power point sull’argomento, da noi consegnata ai Club in settembre, può essere di aiuto a sostenere questa attività, strategicamente importante nei confronti di tutti i soci, non solo dei nuovi, affinché essi ne traggano  maggiori conoscenze, ma, anche e soprattutto, una maggiore sensibilizzazione ai valori e all’essenza del Rotary, e quindi lo stimolo a partecipare ad esso con più coerenza e a condividerlo con gli altri con più generosità.

E’ nostro dovere infatti – l’ho detto nella mia prima lettera di Luglio e lo ripeto all’inizio di questo secondo semestre -  tramandare, alle generazioni che verranno dopo di noi, il grande dono di Paul Harris, e dobbiamo, a tal fine, impegnare la nostra mente, ma anche e soprattutto il nostro cuore: dobbiamo fare attenzione a rispettare le nostre norme, ma dobbiamo anche e soprattutto far crescere dentro di noi la motivazione, l’entusiasmo, lo spirito di corpo, il senso, anzi l’orgoglio, di appartenenza. 

Dobbiamo essere capaci di vivere il Rotary con emozione e con gioia, cercando di evadere dal perimetro angusto del nostro Club, partecipando alle riunioni distrettuali, e perché no??, a quelle internazionali. Ampliando l’orizzonte, comprenderemo quanto sia veramente grande il nostro sodalizio, e avremo la possibilità di interiorizzare concetti che, nel chiuso del Club, non ci apparirebbero forse altrettanto evidenti e coinvolgenti.

Dobbiamo sviluppare l’orgoglio di essere parte di una Associazione che vive e prospera da 103 anni, ed ha Club in 170 paesi, e dobbiamo convincere prima noi stessi, e poi gli altri, che essa non sarebbe vissuta tanto a lungo, né si sarebbe così universalmente estesa, se non fosse stata sorretta da contenuti concreti e degni di dedizione, senza soluzione di continuità per tanti decenni, da parte di quelli che Paul Harris amava definire i “migliori elementi” della società.

Dobbiamo sentire la fierezza di far parte di un Sodalizio, la cui reputazione internazionale gli ha procurato e gli mantiene un seggio consultivo permanente presso l’Organizzazione delle Nazioni Unite, alla cui costituzione esso per altro diede un importante contributo, ed al quale assicurò i primi cinque Presidenti, tutti rotariani!!

Dobbiamo avere consapevolezza del fatto che la autorevolezza del Rotary è tale che esso è riuscito a fermare, anche se solo per pochi giorni, la guerra fra Eritrea ed Etiopia, in occasione delle giornate di immunizzazione dei bambini contro la poliomielite, e che, grazie a quel poderoso progetto, che noi, e non altri, abbiamo avuto la forza di concepire e di intraprendere, i casi di questa terribile malattia si sono ridotti, nel mondo, da 350.000 a 700 l’anno.

Ed è a noi, non all’OMS o all’Unicef, che la Fondazione Bill e Melinda Gates ha da poco donato, per proseguire questa lotta, 100 milioni di dollari, che noi raddoppieremo in tre anni: questo rappresenta  un grande ed indiscutibile riconoscimento alla affidabilità, trasparenza ed efficienza della nostra Fondazione, di cui, a volte, gli stessi Rotariani paiono purtroppo, contro ogni evidenza, dubitare!!

Noi dobbiamo, amici, essere consapevoli del fatto che le decine di migliaia di progetti, portati avanti ogni giorno, nel mondo, grazie alla Fondazione, dai nostri 32.500 Club, per aiutare il nostro prossimo a recuperare dignità umana e fiducia nel futuro, rendono il Rotary sempre più grande, e noi dobbiamo essere sempre più orgogliosi di farne parte, e desiderosi di comunicarlo all’esterno, sensibilizzando l’opinione pubblica con la convinzione delle nostre parole, la coerenza dei nostri comportamenti, e la concretezza dei nostri atti, sorretti dallo spirito di amicizia, che deve regnare nei Club, e dal sincero desiderio di condividere, con tutti, i talenti della nostra leadership.


Allora, se il Rotary è grande, e lo è, ciascuno di noi deve saper esserne degno, grazie alla sua professionalità, alla sua integrità etica, alla sua disponibilità al servizio, ma anche e soprattutto grazie alla sua capacità di dare amicizia, prima di pretenderla, di preporre le ragioni del Rotary alle proprie, di rinunciare al proprio protagonismo e al proprio orgoglio, facendo un passo indietro quando necessario, ed esercitando quella tolleranza, senza la quale, come Paul Harris disse, il Rotary non sarebbe durato tanto a lungo. Anche questo è “servizio al di sopra di noi stessi”!!


A ciò spero che siamo tutti sensibili - almeno questo è l’auspicio che formulo, amici, in questo inizio d’anno – affinché possiamo meritarci, fino in fondo, questa privilegiata appartenenza.


Viva il Rotary, e, come sempre, a tutti Buon Rotary!!












Gianni
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